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I socialisti 
discutono 
sulla crisi 
dopo il 

congresso de 
ROMA — Crisi di g o v e r n o 
dopo il congres so n a z i o n a 
le d e m o c r i s t i a n o ? Nel Par
t i t o soc ia l i s t a si p a r l a o r a 
s o p r a t t u t t o di q u e s t o : il 
* ca r t e l l o » de l le s i n i s t r e 
vuole c h e si d ia sub i to cor
so al le de l iberaz ion i dell 'ul
t i m o C o m i t a t o c e n t r a l e 
( f ine del la « t r e g u a » con
cessa a Coss ìga ) , e per que
s t a r a g i o n e ch i ede la con
vocaz ione de l la d i rez ione 
del p a r t i t o , s l i t t a t a p iù di 
u n a vo l t a ; m a a n c h e l 'a la 
c r a x i a n a del P S I n o n esclu
d e c h e u n a r i u n i o n e de l la 
d i rez ione possa formaliz
za r e il r i t i ro de l l ' appoggio 
i n d i r e t t o dei social is t i al 
gove rno , p r i m a dell ' inizio 
dei lavor i del le assise del
la DC. L 'a r t ico lo pubbli
c a t o ieri da l capo-g ruppo 
dei d e p u t a t i social is t i Bal
zatilo stil ivi ua/jfi.' lo fa
ceva c h i a r a m e n t e in ten
de re . 

Non vi s o n o più proble
m i , a l lora , pe r q u a n t o ri
g u a r d a i soc ia l i s t i? Le co
se invece si p r e s e n t a n o 
t u t t ' a l t r o che semplic i , pe r 
a l m e n o d u e r a g i o n i . Anzi
t u t t o . p e r c h é fra le d u e 
e l i del p a r t i t o r i m a n g o n o 
m o t i v i d i d i s senso e di dif
fe renz iaz ione su l m o d o di 
a p r i r e la crisi di governo , 
u n modo c h e poi h a a n c h e 
r i f lessi pe r q u a n t o r iguar 
d a le ind icaz ion i di pro
s p e t t i v a : i c r a x i a n i s o n o 
c a u t i , le s i n i s t r e a c c e n t u a 
n o la loro po lemica nel 
c o n f r o n t i di l iberal i e so
c i a l d e m o c r a t i c i (Nevol 
Que rc i h a d i c h i a r a t o c h e 
n o n è ammiss ib i l e c h e il 
P S I s o s t e n g a u n gove rno 
c h e c o m p r e n d e PSDI e 
PLI , d u e p a r t i t i «.che pon
gono addirittura un veto 
alla proposta socialista di 
un governo organico di 
emergenza * ) . E in s e c o n d o 
luogo, p e r c h é in mezzo ai 
c o n t r a s t i soc ia l i s t i è tor
n a t a a d i n g i g a n t i r s i la 
q u e s t i o n e E N I : lo s c o n t r o 
s u ques to p u n t o è a p e r t o 

— c o m e r i f e r i a m o a p a r t e 
— e S ignor i l e h a ch i e s to 
u n a r i u n i o n e de l l a direzio
n e pe r d i s c u t e r e qua l e do
v r à essere l ' a t t e g g i a m e n t o 
de l p a r t i t o , d a l m o m e n t o 
— s o s t i e n e 11 vice-segreta
r io soc ia l i s ta — che VAvan
ti! h a r i s p e c c h i a t o f inora 
s o l t a n t o le tesi del segre
t a r i o . 

M e n t r e 1 social is t i si pre
p a r a n o a d i c h i a r a r e l 'aper
t u r a del la crisi di governo , 
la c o r r e n t e d o r o t e a — a 
conc lus ione del suo conve
g n o p r e c o n g r e s s u a l e — so
s t i e n e c h e la DC deve assi
c u r a r e « pieno appoggio al 
governo Cossiga ». Di c h e 
cosa si t r a t t a ? Di u n a mos
s a t a t t i c a pe r ev i t a re di 
a p p a r i r e t r a i killer del go
ve rno , o di u n a t t o poli
t i co r ea le , t e n d e n t e a por
t a r e il gove rno Cossiga fi
n o a l le elezioni a m m i n i 
s t r a t i v e e reg iona l i , pe r 
fargl ie le « g e s t i r e » ? E ' evi
d e n t e c h e qui si e n t r a ne l 
c u o r e del la t r a t t a t i v a in ter 
n a d e m o c r i s t i a n a , u n a t r a t 
t a t i v a c h e avv iene su u n o 
s f o n d o q u a n t o m a i in
c e r t o . 

I doro te l h a n n o d e t t o 
c h e essi n o n s o t t o v a l u t a 
n o < l'evoluzione in atto 
del PCI, però notano che è 
solo un procedimento in 
corso, per cui allo stato 
delle cose non esistono 
le condizioni, per motivi 
di politica internazionale 
ed economica, per la co
stituzione di un governo 
cui partecipino DC e PCI » 
( d i c h i a r a z i o n e di G a v a ) : 
in s o s t a n z a , essi sos tengo
n o c h e la loro posizione 
n o n è i s p i r a t a a u n a pre
c lus ione . m a a u n giudi
zio di n o n p r a t i c a b i l i t à . 
L ' a t t e g g i a m e n t o do ro teo 
si d i s t i n g u e c o m u n q u e da 
quel lo degli a n d r e o t t i a n i 
e degli z a c c a g n i n i a n i su 
di u n a l t r o p u n t o : essi n o n 
vogl iono c h e il congresso 
de si c o n c l u d a con la for
m a z i o n e di u n a maggio
r a n z a d e l i m i t a t a , preferi
s c o n o l ' u n a n i m i s m o , per
c h é n o n vogl iono pe rde re i 
c o n t a t t i con 1 f a n f a n ì a n i 

• (con i qua l i si sono incon
t r a t i i e r i ) . S p e r a n o c h e 
q u e s t a s i a la via mig l iore 
per p o r t a r e Piccoli a l la se
g r e t e r i a . 

In queste ore il governo decide se allontanarlo definitivamente 
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ROMA — La commissione am
ministrativa di indagine sul
la oscura vicenda delle tan
genti ENI ha concluso i suoi 
lavori. Automaticamente, giun
ge così a scadenza il perio
do di sospensione dall'incari
co del presidente dell'ente, 
Giorgio Mazzanti. ed il go 
verno dovrebbe proprio in 
queste ore decidere circa la 
sua posizione. 

L'imminenza della decisio
ne (in sostanza, definitiva ri
mozione o conferma di Maz
zanti. o al limite nuovo rin
vio delle scelte governative) 
ha provocato ieri una nuova 
ondata di voci e indiscrezio
ni. oltre a nette prese di po
sizione di diversi esponenti 
politici. Ma. soprattutto, ha 
fatto nuovamente esplodere 
la tensione latente nel PSI. 
di cui si sono avuti molti 
clamorosi esempi nel corso 
di tutta questa sconcertante 
vicenda. 

Nella serata di ieri una 
lettera indirizzata dal vice
segretario del PSI Signorile 
a Craxi (come è noto, il se
gretario socialista è uno dei 
più decisi avversari e accu
satori di Mazzoliti, socialista 
anche lui ma di altra corren 
te: quella, appunto, di Si
gnorile) ha riaperto una po
lemica eia pesante fra le fi
le socialiste. Signorile dichia
ra di non condividere le ini
ziative di Craxi (che da ul
timo avrebbe scritto al nre 
sidente del Consiglio per chie
dere immediatamente la testa 
di Mazzanti) p le posizioni 
dell\4 ranfi.'. che oronrio ieri 
mattina aveva pubblicato in 
prima pagina un duro attac

co al sospeso presidente del-
l'ENI. definendone « insoste
nibile » la posizione. 

In più. il vicesegretario de! 
PSI ha chiesto una immedia
ta riunione della direzione. 
visto che mai — lamenta — 
questo organismo è stato 
chiamato a discutere delle di
verse posizioni presenti nel 
partito sulla grave questio
ne. E che si tratti di diver
genze di non poco conto dice 
l'accusa di fondo che due 
correnti del PSI si scambia
no: quella di avere incassa
to — l'ima — e chiesto — 
l'altra — una parte della co 
lossale r bustarella i sbor
data dall'ENI ai misteriosi 
intermediari della fornitura 
del petrolio saudita all 'Italia. 

La polemica non è peraltro 
ristretta al solo ambito so
cialista. Sempre ieri, il re
pubblicano Giorgio La Malfa. 
riferendosi ai primi risultati 
della indagine conoscitiva 
svolta dalla commissione bi
lancio della Camera e alle an
ticipazioni sulle conclusioni 
della commissione di inchie
sta disposta dal governo, ha 
sostenuto che sono emersi 
« dementi che impongono di 
censurare l'operato dell'ENI 
e del suo presidente » in re
lazione all'affare. 

La Malfa si sofferma in par 
ticolare su alcuni punti: la 
mancata informazione da par
te di Mazzanti agli organi ese
cutivi dell'ente circa la tan
gente: la irregolare procedu
ra del rilascio della fidejus-
sione sull'intermediazione: la 
scarsità delle informazioni for
nite al governo su tutto l'af

fare. Sono tali dati, secondo 
l'esponente del PRI. che in 
ducono « a considerare insù 
stenibile la posizione » di Maz
zanti e « necessaria la sua so 
stituzionc » definitiva. Di pa 
rere contrario Andreotti. che 
ieri sera in TV ha detto che 
la rimozione di Mazzanti non 
sarebbe « una buona cosa ». 

Nelle stesse ore venivano 
diffuse (attraverso Panorama) 
anticipazioni delle conclusioni 
cui è pervenuta la conimissio 
ne nominata dal governo e 
presieduta dal magistrato 
Scardia. In realtà, non si trat
terebbe della stesura defini
tiva. ma solo di una prima. 
più sintetica, bozza anticipa
ta a Cossiga in risposta alle 
sue sollecitazioni. E i due te 
sti. secondo le voci che cir 
colano, sarebbero notevolmen
te diversi: più drastica la boz
za. molto meno il testo defi
nitivo. Nella bozza (ed è que
sta che pubblicherà lunedì Pa
norama) si evidenziano le ir
regolarità indicate ieri da La 
Malfa, sottolineando in parti
colare come Mazzanti non fos 
se abilitato ad addossare al-
l'ENI un onere fìdejussoriu su
periore ai dieci miliardi: su
perata questa cifra (e l'ope
razione prevedeva esborsi al
meno dieci volte maggiori). 
Mazzanti si sarebbe dovuto ri
volgere. per il nulla-osta. agli 
organi collegiali dell'ENI. 

L'incertezza sulla sorte di 
Mazzanti e sull 'assetto al ver
tice dell'ENI (affidato prò tem
pore ad un commissario. Egi
dio Egidi, contemporaneamen
te designato alla vice-presi-

Giorgio Mazzanti 

denza dell'ente) ha provocato 
proprio ieri una energica pre
sa di posizione dei presidenti 
delle società del gruppo: 
Agip. Anic. Lanerossi. Nuovo 
Pignone. Saibem. Snam e 
Snam-Progetti. Sanimm e of
ficine Savio. In un telegram
ma a Cossiga. essi sottolinea
no « l'assoluta e indilazionabi
le esigenza di una decisione 
del governo » per quanto ri
guarda presidente e vice-pre
sidente dell'ENI. 

Si vedrà oggi quale deci
sione prenderà — se la pren
derà — il consiglio dei mini
stri, all 'interno del quale si 
ripropongono diversi schiera
menti e tendenze anche con
trapposte. E' in vista appunto 
di questa riunione che l 'altra 
sera Cossiga ha avuto una 
serie di incontri, uno dei qua
li proprio con Claudio Signo
rile. 

Si prenda o meno in queste 
ore la decisione su Mazzan-

Umberlo Ortolani 

ti. la commissione bilancio 
della Camera tornerà a riu 
nirsi mercoledì prossimo per 
ricevere dal suo presidente. 
il de La Loggia, lo schema 
di un documento conclusivo: 
e da Cossiga la relazione del
la commissione Scardia. In 
una successiva seduta (ormai 
dopo il congresso de) si apri
rà sui due dossier il dibattito 
su tutti gli aspetti dell 'affare 
delle tangenti ENI e sulle con
seguenze da t rarne sul piano 
politico. 

Obiettivo fondamentale è 
naturalmente quello di garan
tire la piena funzionalità 
e rappresentatività dell'ENI, 
nell'interesse nazionale. Da 
questo punto di vista, e in
dipendentemente da valutazio
ni di merito, sussistono di 
certo quanto meno ragioni-di 
opportunità che sconsigliano 
la conferma del vertice ENI 
entrato in crisi con l'affare 
della tangente. 

Per l'Eni interrogato Ortolani 
Sarà messo a confronto con Formica 

ROMA — Anche Ortolani ha 
detto al giudice la sua « ve
rità ^ sidl'affare della tan
gente. Il consigliere d'am
ministrazione della Rizzali, 
pesantemente tirato in bal
lo da Formica e indicato co
me uno dei personaggi-chia
ve del « caso », l'ha riferita 
al sostituto procuratore Sa
via mercoledì sera, a palaz
zo di gìustiza. in gran se
greto. Una deposizione giudi
cata dal magistrato « molto 
interessante » ma. evidente 
mente, non sufficiente a chia
rire la vicenda. Formica e 
Ortolani, dunque — è stato 
deciso — si ritroveranno 
quanto prima faccia a fac

cia davanti allo stesso Savia | 
per confrontare le loro * fe
rità ». Sarà, è inutile dirlo. \ 
l'appuntamento più importan
te per l'intera inchiesta pe
nale sull'affare. 

Le accuse che Formica e 
Ortolani si scambiano a vi
cenda. infatti, sono pesantis
sime. Le due versioni sono 
anche completamente opposte 
(sono già partite da entram
be le parti le querele) ed è 
ovvio che uno dei due mente, j 
Che cosa ha detto precisa- \ 
mente mercoledì sera Orto- ' 
lani nell'interrogatorio a pa- l 
lazzo di giustizia? Il magi
strato. I T I , non ha voluto 
fare dichiarazioni ma ha con

fermato che il consigliere d' 
amministrazione della Rizzo
li ha riesposto più o meno 
fedelmente le dichiarazioni 
già rese alla stampa subito 
dopo l'interrogatorio di For
mica. In pratica — avrebbe 
detto Ortolani — è vero che ho 
incontrato Formica alcune 
volte quest'estate e che si è 
parlato del contratto Eni-Pe-
tromin; non è vero, però, 
che io lo abbia messo a par
te della vera destinazione del 
denaro « di pizzo » (una co
lossale operazione di finanzia
mento ad alcuni gruppi edi
toriali. Rizzoli in testa, con 
gmtsi risvolti volitici). 

Formica — dice ancora Or

tolani — è venuto da me ma 
con due richieste: ottenere 
soldi per il suo partito, pre
mere sul t Corriere della Se
ra » perché sostenesse di più 
Craxi. lo. in ogni caso, non 
ero la « fonte » rii Formica 
sull'affare della tangente ma, 
anzi, ne fui informato da lui. 
Fin qui. dunque, la confer
ma di una posizione già nota. 
E' evidente, tuttavia, che il 
mnnistrato è andato più a 
fondo. 

Nelle accuse di Formica si 
parla in abbondanza di mi
steriosi finanziatori che. in 
contrasto con l'attuale mana
gement del gruppo Rizzoli. 
operano per destabilizzarne 
la strategia editoriale ed im
porle altri orientamenti. 
Questa battaglia non è una 
novità e Ortolani non ne è 

certamente all'oscuro. Da 
tempo, infatti, e da più parti 
viene indicato proprio come 
il « fiduciario » di questi mi
steriosi finanziatori del grup
po Rizzoli. Il magistrato, a 
quanto pare, ha voluto chia
rire anche questi aspetti an
che se. ovviamente, su que
sto punto, ha negato qualsia
si dichiarazione. 

Il confronto Ortolani-Formi
ca. a questo punto, era 
la conseguenza logica dell'an
damento dell'inchiesta. Quan
do si farà U confronto non 
si sa. Il magistrato sembra K 

orientato a prendersi una 
pausa di riflessione per rie
saminare l'ormai volumino
sissimo materiale di testimo
nianze e di deposizioni rac
colte sid « caso ». 

b. mi. 

Colpo di scena al Senato a poche ore dal voto 

La DC blocca la legge sulla docenza 
Dopo la presentazione di 40 emendamenti del governo, i democristiani chiedono di esaminarli in 
commissione - Valitutti minaccia le dimissioni - Dichiarazione di Chiarante - Agitazione negli atenei 

ROMA — Colpo di scena al 
dibatt i to sulla docenza uni
versitaria. in corso da mer
coledì pomeriggio al Senato. 
I lavori che avrebbero do
vuto proseguire fino a tarda 
ora. per poi r iprendere que
sta mat t ina con il voto defi
nitivo. sono s tat i r inviati a 
lunedì pomeriggio. Il che 
significa get tare una pesan
te ipoteca sulla possibilità 
che il provvedimento venga 
approvato in tempi brevi. II 
calendario dell'assemblea di 
Palazzo Madama per la setti
mana prossima è già denso 
di scadenze importantissime 
(decreto sulla f inanza locale. 
coordinamento di PS) tu t te 
da esaurire ent ro il 15 feb
braio. ovvero pr ima dell'ini
zio del Congresso democri
stiano. Inoltre, lo slittamen
to alla prossima set t imana 
scombina anche ii calendar.o 
della Camera. 

La decisione del rinvio è 
s ta ta annuncia ta dal presi
dente Fanfani che. redola 
mento alla mano, ha spiega
to che la lunga interruzione 
era necessaria per dare tem
po ella Commissione Biian 
ciò — che per bocca del de

mocristiano Carollo ne ave
va fatto richiesta — di esa
minare i 40 emendament i 
presentati a seduta già ini
ziata, dal governo. Oltre al
lo stupore e all ' inquietudine 
suscitati dal senatore de, tan
to prontamente accolta da 
Fanfani, c'è anche la preci
sa sensazione che da par te 
di alcuni settori della Demo
crazia cristiana si sia volu
to portare un vero e proprio 
attacco politico alla legge 
sulla docenza universitari.! 

Le reazioni anche in aula 
non si sono fatte a t tendere . 
Valitutti ha avuto un moto 
di stupore, dichiarando subi
to che si sarebbe d ;me»o . 
Lo stesso senatore democri
stiano Buzzi, relatore, si è 
voltato, senza na.-oor.dere !a 
propria irritazione, intavolan
do una accesa discussione. 
Poi. a conclusione di una 
giornata che inizialmente 
sembrava doversi concludere 
in modo costruttivo e celere 
sono iniziati gli incontri Le 
forze politiche democratiche 
hanno cominciato immedia 
tamente un giro di consulta
zioni nel tentativo di garan
tire comunque l'approvazione 

lunedi sera. 
« Non sappiamo — ha com

menta to il compagno Chia
ran te — se dietro l'inizia
tiva del senatore Carollo vi 
sia il manca to accoglimento 
dei particolari interessi di 
categoria, come lasciavano 
intendere voci circolanti nel
lo stesso gruppo democri
st iano, o vi sia un a t tacco 
più generale a quegli aspet t i 
di r i sanamento e di avvio 
della riforma (come il tempo 
pieno e l ' incompatibilità). E' 
chiaro che in ogni caso, il 
r isultato è che r imet te in 
discussione la possibilità di 
approvazione della legge en
t ro tempi certi , come si spe
rava. prima del congresso 
democrist iano ». 

« E" evidente però — h a 
concluso il compagno Chia
ran te — che come già in al
t re occasioni il t ema dell'uni
versità diventa te r reno di 
confronto politico molto 
acuto: i comunisti sono per
ciò impegnati , come h a n n o 
già fatto du ran te tu t to il di
bat t i to par lamenta re per as
sicurare il varo definit ivo». 

Immedia ta e dura anche la 
reazione dei sindacati confe 
derali CGIL-CISLUIL del

l 'università che per lunedi 
hanno proclamato lo s ta to 
di agitazione in tut t i gli 
atenei , convocando assemblee 
ovunque e riservandosi for
me di lotta più aspre. In un 
comunicato denunciano le 
« manovre delle forze anti
riformiste. es terne ed inter
ne all 'università, che tenta
no ancora una volta di op
porsi alla concretizzazione 
della legge». 

La cronaca della seduta di 
ieri, in terrot ta cosi brusca
mente e inaspe t ta tamente . 
per il resto è molto scarna. 
Dopo la replica del relatore 
Buzzi e del ministro Vali
tut t i . è iniziato l 'esame de-

i gli articoli. Supera to lo sco

glio della delega al governo 
(cri t icata dai repubblicani) 
che ha approvato i primi t re 
articoli in poco più di due 
ore, è par t i to il «s i luro Ca
rollo ». 

Gli emendament i presenta
ti dal governo — ha soste
nuto. in sostanza — sono 
tali e t an t i da r ischiare di 
stravolgere tu t to l ' impianto 
finanziario della legge, per 
la quale è s t a t a già prevista 
una" cer ta spesa. Dunque, per 
verificare se dietro l'appa
ren te « innocenza » si na
sconde questo pericolo sono 
necessarie parecchie ore di 
lavoro. . 

Marina Natoli 

Oggi consiglio dei ministri 
! ROMA — lì Consiglio dei Ministri si riunisce questa mat-
( t ina a Palazzo Chigi con inìzio alle ore 9.30. All'ordine 

del giorno una serie di argomenti di particolare impor
tanza : la riforma della previdenza in agricoltura, il f inan 
ziamento delle cooperative di produzione e lavoro, il piano 
di potenziamento quinquennale — per 10 mila miliardi — 
delle ferrovie dello S ta to , nuove norme per colmare il 
vuoto legislativo determinato dalla sentenza della Corte 
Costituzionaie sulla legge Bucalossi. Infine, la situazione 

I dell 'editoria e la vicenda Eni. 

I comunisti sono già all'opposizione 
Con una conferenza stam

pa a Montecitorio. Lucio 
Magri ha prospettato ieri la 
ipotesi della presentazione di 
una mozione di sfiducia nei 
confronti del governo Cos 
siga. Per essere ralida. una 
mozione di questa natura a 
crebbe bisogno di almeno 63 
firme, mentre i deputati del 
PdUP sono appena sei: per
ciò Magri ha proposto (in 
riandò anche una lettera a 
Berlinguer e a Craxi) che 
comunisti e socialisti si as 
nocino all'iniziativa in qual 
che modo, o firmando una 
unica mozione della sinistra, 
o presentandone altre. 

Magri ha dato una dupli 
ce motivazione della propria 
proposta, dicendo: 1) che oc

corre * sconfiggere il disegno 
de di fare le elezioni regio 
nali e amministrative con 
questo governo, ottenere un 
successo, e poi r icattare i 
socialisti (o il pentapartito 
o le elezioni politiche anti
cipate) »: 2) e che occorre 
al tempo stesso fare uscire 
i partiti dcVa .sinistra. « in 
particolare PSI e PCI. dalla 
collocazione ambigua di chi 
critica duramente il gover 
no al quale consente di esi 
stere ». 

Specialmente quest'ultimo 
punto delle dichiarazioni del 
segretario del PdUP richie 
de una chiara precisazione. 
dal momento che all'on. Ma 
gri sembra sfuggire che i 
partiti della sinistra non han 

no tutti la stessa posizione 
e collocazione rispetto al go 
verno Cossiga. Noi, U 12 ago 
sto scorso, non abbiamo ro
tato la fiducia: abbiamo ro 
tato contro questo governo. 
collocandoci all'opposizione. 
Quindi, per noi, un governo 
come l'attuale non sarebbe 
mai nato, non avrebbe mai 
potuto insediarsi ed entra 
re in attività. Il governo 
Cossiga è nato, invece, reg
gendosi sul € sì* della DC. 
del PLI e del PSDI, e sulla 
astensione del Partito so 
riolisfo e del Partito repub 
blicano. Ora, questi ultimi 
due partiti — i quali aveva 
no legato il loro appoggio in
diretto al governo alla sca
denza del congresso nazio

nale democristiano — ap
paiono in fase di disimpe 
gno: il primo ha dichiarato 
finita la « tregua » gover 
nativa al termine di un'im 
portante sessione del pro
prio Comitato centrale. U se
condo ha preso atto di que 
*ta decisione dei socialisti 
dichiarando anch'esso chiù 
sa la fase politica caratte 
rizzata dall'attuale governo. 

La questione che si pone 
oggi è molto chiara, e non 
ammette la benché minima 
confusione. Nel quadro at 
tuale, il fatto dirimente può 
essere costituito dal ritiro 
dell'astensione da parte del 
PSI e del PR7. Ciò farebbe 
trovare automaticamente 
Cossiga senza maggioranza, 
e quindi nell'impossibilità di 
restare in carica. Per i co 
munisti il problema è ben 

diverso: per essi la sfiducia 
non è mai venuta meno; e 
si tratterebbe, semmai, di ri
confermarla nel momento in 
cui i partiti dell'astensione 
ritirassero formalmente il lo 
ro appoggio indiretto a Cos
siga. 

Vale a dire che se si ri
tenesse logica e opportuna 
una presa d'atto in sede par
lamentare della nuova situa 
zione, la ricerca degli stru
menti idonei per portare nel
le Carnei e la questione do
rrebbe anzitutto partire dai 
partiti che finora si sono 
astenuti sul governo. Con 
ciò non vogliamo affatto 
escludere che vi possa cs 
sere da parte nostra un atto 
parlamentare che tenda a un 
chiarimento, e a provocare 
precise assunzioni di respon 
sabilifà da parte di ciascun 
partito. 

In primo luogo sono le 
donne a pagare per la crisi 
economica in Europa 
Caro direttore, 

purtroppo /'Unità non ha riferito delle due 
cov.ferenze-stampa tenute a Bruxelles e a Ro
ma per informare i cittadini europei — e 
in particolare le donne — della costituzione 
nel Parlamento europeo di una commissio
ne speciale per i diritti delle donne. Entro 
luglio tale commissione dovrà presentare 
un rapporto sulla condizione delle donne in 
Euiopa e in particolare sullo stato dell'oc
cupazione, dell'istruzione, degli interventi 
per la salute e sui problemi inerenti la 
loro condizione giuridica. 

Il Gruppo comunista e apparentati del 
Parlamento europeo ha posto particolare 
impegno nella costituzione di tale commis
sione, presentando richieste anche insieme 
cov altri gruppi politici per vincere le resi-
stenzv da parte democristiana e conserva
trice L'attenzione del PCI nei confronti 
della condizione femminile si è così proiet
tata anche nell'ambito comunitario dove la 
crisi economica è pagata soprattutto dalle 
masse femminili. Nell'ultimo anno, infatti, 
mentre la disoccupazione maschile è dimi
nuita del 2,3%, quella femminile già altis
sima, è aumentata del 5,6%, suscitando 
ovunque le più varie forme di sfruttamen
to attraverso il lavoro non tutelato. 

La commissione'. parlamentare europea 
per i diritti delle donne dovrà quindi indi
viduare anche nella politica comunitaria i 
nodi che ostacolano una reale parificazione 
delle donne nel lavoro, e quindi il loro in
gresso, a pari condizioni degli uomini, nella 
vita economica, politica e sociale, e farà 
inoltre delle proposte per abbattere i nuovi 
e i vecchi ostacoli. Con particolare atten
zione va visto anche l'interesse di molti 
movimenti femministi, % non solo italiani, 
che si avvicinano con fiducia a questa 
istituzione bisognosa più delle altre (data 
la sua giovane formazione) dell'apporto dei 
cittadini per essere interprete della realtà 
della nostra epoca ma dove è più pesante 
l'intervento delle forze moderate e conser
vatrici per annullare anche le conquiste del
le donne, impedendo così che esse possano 
essere elemento creativo per il migliora
mento della società. 

VERA SQUARCIALUPI 
deputato al Parlamento europeo 
Gruppo comunista e apparentat i 

La polemica della CISL, la 
lotta operaia senza incertezze 
contro il terrorismo 
Cara Unità, 

ho seguito anch'io la polemica sul docu
mento della FIM-CISL relativo al terrorismo 
e devo dirti però che-, certe -posizioni non 

- sono-éolo della CISL. "Bisogna però sgom
brare il campo da un sospetto infame: non 
si tratta di posizioni 'filoterroriste. Sono po
sizioni, invece, che, non scorgono bene — 
così ho avuto modo di constatare nel mio 
lavoro — le caratteristiche dell'azione vio
lenta, del terrorismo. A che cosa portano 
infatti queste azioni, se non « a destra », 
anche se sono fatte da gente che si consi
dera « di sinistra »? Sono o non sono azioni 
oggettivamente controrivoluzionarie? 
' E allora che cosa fare? Qualcuno all'estre

ma sinistra propone una specie di politica' 
dei due tempi anche qui: la miglior risposta 
al terrorismo, dicono, è la trasformazione 
democratica di questo Paese, di questo Sta
to. Io credo di no, non si può aspettare do
mani, il socialismo, e intanto far crescere 
il terrorismo. Bisogna trasformare e insie
me impedire che agiscano quelli che voglio
no impedire (anche se non se ne rendono 
conto) la trasformazione. Se si è d'accordo 
su questo allora non bisogna avere incer
tezze, soprattutto qui nel Veneto e non aver 
paura a denunciare chi usa armi, bombe e 
violenza: sono nemici, bloccano la possibi
lità di lotta democratica, non devono poter 
agire. Questo vorrei dire agli amici della 
FIM-CISL e ad altri. Poi potremo farci 
tutte le autocritiche possibili sui ritardi del 
sindacato e dei partiti. 

P . LUIGI PASINI 
(Padova) 

Sacharov, socialismo, 
diritti civili e 
libertà in tutto il mondo 
Caro direttore, 

l'esilio dello scienziato sovietico Sacharov 
nella città di Gorkij è un atto che ferisce 
la coscienza di ogni militante comunista. Qui 
non si tratta di stabilire se le cose che 
pensa Sacharov siano giuste o sbagliate, 
ma di riaffermare più semplicemente il di
ritto di una persona umana di esprimere 
liberamente il suo pensiero. Il compito dei 
governi di qualsiasi Paese non è quello dì 
stabilire con la forza quali idee vanno bene 
e quali no per il loro popolo, ma è quello 
di permettere il libero confronto di tutte le 
posizioni, purché ovviamente non siano tota
litarie; sarà poi il popolo stesso, con la sua 
esperienza, a giudicare quali sono le idee 
giuste, quelle che servono al suo progresso. 

Noi non vogliamo ridurre il comunismo a 
conquiste solo economiche (salari più giusti, 
pensioni dignitose, lavoro senza padroni, ca
se per tutti, ecc.); il comunismo è anche 
liberazione della persona umana, in tutti i 
suoi aspetti, e quindi anche libertà di pen
siero e di parola, libertà di dissentire e di 
affermare onestamente le proprie idee. 

GIULIANO LEOXCARLO 
(Firenze) 

Cara Unità. 
in questo momento in tutti i Paesi del 

mondo si parla dell'intervento sovietico in 
Afghanistan e del caso Sacharov, due epi
sodi che noi comunisti italiani abbiamo 
condannato, come a suo tempo abbiamo con
dannato gli interventi americani a S. Do
mingo, in Guatemala, nel Vietnam, ecc. 
Noi comunisti ci siamo sempre battuti per 
la pace e per i diritti civili; la DC, che 
oggi sta facendo tanto chiasso per Sacharov, 
non ha mai mosso un dito per quanto è 
accaduto in Paesi non comunisti, anche 
quando venivano colpestati i più elementari 
diritti umani. 

Quando noi comunisti insieme ai compagni 

socialisti scendevamo nelle piazze per difen
dere la libertà, in qualsiasi parte del mondo 
fosse minacciata, la DC e altri partiti, che 
oggi gridano tanto, erano sempre assenti. 
Se tutti i partiti che dicono di amare la 
libertà avessero sempre operato corretta
mente per difendere questo bene prezioso, 
oggi il mondo non si troverebbe nell'attuale 
tragica situazione. 

LUCIANO PISTIS 
Sezione « Rossi » di Novi Ligure 

(Alessandria) 

Altre lettere sulla vicenda Sacharov ci 
sono state scritte dai lettori: Valentino 
PAINI di Genova; Marco CORPINO e Ome
ro BENEDETTI di Capoterra (Cagliari); 
Giuseppe MONTAGNANI di Sassuolo; Re
nato FERRETTI di Ventimiglia; Pietro 
PAVANIN di Finale Ligure; Armando CE
SARLO di Stimigliano (Rieti); Gildo BUGNI 
di Bologna: Maria CIVERCHIA di Ancona; 
Carlo TORRETTA di Milano. 

Chi vuole la pace non chiede 
di sabotare le Olimpiadi 
Cara Unità. 

la proposta del presidente americano Car
ter di boicottare le Olimpiadi di Mosca 
credo che abbia reso evidente a tutti quanto 
sia irresponsabile e ipocrita la posizione di 
certi « pacifisti ». Chi veramente ha a cuore 
la pace nel mondo deve cercare in un mo
mento come questo di gettare acqua sul 
fuoco, poiché quando nuovi e più minacciosi 
pericoli incombono sulla pace nel mondo, se 
qualche strada che può portare alla concor-
aia può restare aperta è meglio per tutti. 
Lo sport è sempre stato un mezzo di cono
scenza, di contatto, di affratellamento tra i 
popoli; la proposta degli Stati Uniti contro 
le Olimpiadi è quindi un'azione irresponsa
bile e provocatoria che non può che aggra
vare la situazione internazionale. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

Quanta gente si ferma 
davanti alle «bacheche» 
per leggere l'Unità 
Cara Unità, 

ti scrivo per parlare di una cosa prati
ca, quella delle « bacheche » in cui espor
re il nostro giornale. Sembra una cosa 
scontata per le sezioni, invece ci vuole 
una grande forza di persuasione e di con
tinuo stimolo. Ho due esperienze, quella 
della sezione Italia e quella di Montever-
de Vecchio. Mi ci sono voluti tre anni di 
interventi e anche litigate a brutto muso. 
Evidentemente non tutti i compagni sono 
consapevoli dell'importanza di questo stru-

• mento- di-propaganda e informazione. ì 

Ora in tutta Italia « bacheche » ce ne so
no molte, ma non basta, bisogna insistere 
perché in tutte le nostre sedi ce ne sia 
una. Devono essere grandi, per mettere 12 
pagine del giornale, dalla prima pagina a 
quelle del cinema e dello sport; inoltre do
vrebbero essere ben illuminate come una 
vetrina di negozio. Pensiamo un po' a 12.000 
sezioni che abbiano le bacheche: significa 
centinaia di migliaia di persone che tutti 
i giorni si fermano a leggere e a guardare. 

Questo lavoro il centro del Partito non si 
deve stancare mai di proporlo, come si fa 
per il tesseramento. E' da sei anni che 
metto in bacheca due copie dell'Unità tut
te le mattina, verso le ore 7,30: e quando 
tardo ho dei € clienti » che reclamano. 

ODDONE BASSOLI 
Sezione PCI Monteverde Vecchio (Roma) 

Il «fenomeno droga» 
ci ha colti impreparati 
Cara Unità, 

io penso che il gravissimo fenomeno del
la droga (127 morti nel solo 1979) ci abbia 
colto un po' impreparati come comunisti. 
Le iniziative prese in varie città, anche 
amministrate da noi, con la costituzione di 
centri per i tossicodipendenti non ci hanno 
visti protagonisti nella collaborazione con 
queste strutture. I pochi compagni che si 
sono impegnati sono rimasti isolati e perciò 
la loro azione non è stata quella che la 
drammaticità della situazione richiedeva. 

La FGCl ha operato una scelta corag
giosa, consapevole della situazione esisten
te, mentre il partito si è mosso con in
certezza. Poiché la base non è stata sen
sibilizzata, le discussioni, le analisi e le 
proposte della FGCI si sono allontanate 
molto da quelle del partito. La gravità 
della situazione richiede da parte nostra 
una mobilitazione urgente per poter anche 
rimuovere al più presto le incertezze e le 
difficoltà che sussistono ancora nel partito 
e nella FGCI. 

MAURO PENCO 
Circolo FGCI € Soledad » (Milano) 

Un modo nuovo per vedere 
i problemi della società 
Cara Unità, 

io non credo che i problemi e i fenomeni 
che travagliano la yiostra società (dalla 
droga alla questione degli handicappati, 
ecc.) possano essere analizzati solo e uni
camente attraverso la categoria della poli
tica. Credo che sarebbe auspicabile da par
te del partito vn nuovo e più attuale metodo 
di analisi dei problemi della società. Per 
analizzare i fenomeni sociali, ad esempio, 
alla categoria « politica » ranno accostate, 
senza riserve ideologiche, scienze quali la 
sociologia, la psicologia, l'antropologia ed 
anche, perchè no. la psicoanalisi. 

Per risòlvere i problemi il partito dovreb
be poi approfondire maggiormente il con
fronto con i soggetti che quei problemi 
vivono. Il problema droga ad esempio non 
può essere risolto discutendone solo nel 
partito o in Parlamento; soltanto affron
tandolo all'esterno, in quel terreno sociale 
in cui il fenomeno si origina, solo discu
tendone con i tossicodipendenti, con i la
voratori e tutta la comunità riusciremo a 
trovare la giusta direzione ed i giusti rime
di per sconfiggere questo dramma umano. 

ROBERTO INFRASCA 
(La Spezia) 
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